
Anno IV. Udine - Giovedì 14 Gennaio 1886 N, 12, 

• ' U M ^ s ^ ^ ; i^^^-'ì^r^r^ 

:,' Xliìsù i itìmieSUo o u l B«giso 
Anni! > . . . ! . • , li. 16 

FergU'B«iH'tW0U6it»'pMta[é: . 

Bvu4l$ra (̂Xt>>n«>tra|ln ptononloiie 
II 

I N S ' K R K l i O K I 

( | 

ito CsiUnliiii JD , . , aiOEIi^LE DEL POPOLO 

; 4rtk|pVl;iJtimiuiimtl ed *Tfltl in 
iania pugjii'k oent. 29 lî  UKM, 
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e,bI^ÒMò"'I'génftàio'l̂ èQ 
v«nnei\apèrio.iùn nuovo ab-
bonatìifintp ài npstfo Îtìì*"̂ -
naie al seiguehtì pr'eizzi,: 

. Àiirio . . . . ijk 16, 
•'Semes-tró' . . >• ; 8; 
Trimestre. . : > 4 

il .signori' abbonati tanìoi 
vecòhi ohe nuovi che inviò-
raqri'ù ,'|0rìmà del.giorno 15' 
gennaio'' coir. • alla nostra 
A.inmiiiis!Ìrazid|i,e .ìi.n'Q' dèi' 
suddetti ìmporÉi ricéveran­
no in regalò; i primi jà 
splén.di'db librò, Zfh'àòehià-
ta ini'ornù a noi di E. Va-' 
tal '̂;; i secondi il'libro Mtì^ 
rate, sociale di- A. Vismara 
ed.itetzi l'Almanacco niek-
sil^friuiàmSpel i'886.-
• I soci ohe sono in arre-
tt'àto''̂ .,óiio pVegàti a. ,vplét 
porsLi in regola coi paga­
menti. 

LA LOTTA 
PER LA NÀZlÒNALiTA^ A TRIESTE 

Il 'nostro è un ..grido' di gioja a)ì^^ 

oggi dal; cuore ci prorompe per la grande 
vittoria' ottenuti! òr' non lin ' guari dal 
partito italiano Hellti recenti elebloiii del 
Cbiìsiglìd di Città a Trieste; 

Sovra 111). -Totinti,, la .lista nazio-, 
nitle.,eb.be 800 voti, la governativa, SOO 
appepu'.' 

L'Ailisl'ria toccò aduni^ue una tremenda 
BoonSiia e Ift rio1)ill8sima'.cit't&'che diede 
i natali a |[j^ug|,lélmo Q|)erdau ha nio-
Btrato ancora ' una volta .quali sieno i 
sentimenti patriottici olfe l'agitano; 

• E ne/àBun' nie'aio''' (aèéió' intentalo' il' 
governo austriaco'p'jjr di, rìnsòir viu^i-
tore, neE^Dctie qneil^i di comprendere 
nella propìia lista un candidiito.-^ Gio« 
vàmi'OfiutO'-^-ohe a'-détta' dell'elfo-' 

Bàrdiii otUmò' quinto'baiti 'giféro ^ik-

dilé'ì.iÉiliàuo'di Trieste, svfìinimUmenò, 

im una coniama pstf: :criipirn di cotn-. 

fliàià iti fitrtO'ed un'al lra.por contT.tm-

ee/niotieconìto la situreiia' della prò-

pMà aim.' 
Anzi per iiver fatto noto pubblloa-

di Trieste colpi ai sequestro u corag-, 

gioso gio;'na!e ,a|̂ e lo, recava, o ciò av-, 

vednu priMa del l^elezioni , e s e r v l mi;' 

I rabllmoule, secondo noi, a dar cotnpleta 

vìttóHa" alfa 'Sociali d'el Pi-oKroas'ù «he 

a TrUslo àijpunto rappifesenta le'i ijée 

e \f. [aspirazioni s{(l >grttn' parti}Oi nasio-

nalé italifknoi • •• 

j Onore pertaKJo'alla gl'orioli'Oittà''di' 

; S . Giusto cW, cpscnl'iii'it'.datllALUslfla, 

j abba'nd|óujita dal ' governo, di. Uópr.ètiaj.sa 

! non dimeno camb<ittere e vinc^ieel per .1' 

i più sacri ide'illi'^uoii e così ai avria a'gran 

-.passi verso il raggiungimento^ di quei-

idestini, oh'e g'fàinù^aj possono ^altire'ni. 

lio'cti popoli e degni, 

i ,' . ,'; M. s. 

; Senato e flaoiera,dei-Deputati 

' i. H>ilfliii..iei, eoTtasi letttori :d*I f r i s i l i 
i ttqlHjftnuatoprft̂ JHfpiHii'fìiiiidti bmBMtAumàmw 

loggi metiiamo ili tavola vf^lpilftltO'mn'v 
lo ldo : ia nostra latiasa è (pavera,,ina è 
' nostra a forse — vogliamo sperare — 
isatA perciò più gradito il poco che of' 
: ^i^^o.f:F,^5Ìj6gjratspifk.8fi;-«(liìb8-,n?l :y.oro 
'queUa','d'incastonare di sU'-leicDlooD» 

del FHuIi l'iiltmi |SÌ-osa siccome'robildf 
Icasa; facilìi'siraù furto ornare lo nòstre 

parole coi Inngiii e sudati stùdi delle 

• Enciclopedie. 

* .* 
La qnistiune dell'eligibilitA totale ti 

jpat-ziale del'Senato' fu trat tnta 'do l io o' 
;dà molti é tuttavia stffi j'udics Us est, 

I .;ll Macula nostro chiosò tempo ad:, 
; dietro su questo periodico uno scritto 
jdeirillnstre Senatore Gdstftgnolii ; Il mar. 
ich^se Seuato);<e .Alfieri di Sd's!egDi> òsÒ 
! p'p.rtjai'e ,la qu'jjsflóna. iìi pieno .S'eitato, 
;La venti vera.è che colla riforma.di 
iquest'ulto.Clonseseo si verrobba ad intac< 
'.care lo Statuto toiidaraeatale del'Regno-
le'con esso le'règie-prerogativa. ' 
I .Kd è .ben .qui che incagliamo i prò-, 
Ipositi, liberali .ed ò ben-per ciò. elio,il 

6 .~^ A E E B H D M H ^ 

It Castellano 
aSTo-vel ' i t ì i ' 

.Kon. ,1,8, lasciayjit.,5!)jfi,.q9niUO..all>.ro 
uomo neanche «ip,qne. minuti, . 

, — .Elia (jqpteafia? g y dpmandai.. 
— Non .sì pvi6 precisamente dire.tshe 

ló,..ama68e, ripigliò ;,il .flastellniiò ; Dio 
mÌ.o.l, Qip mio I questi i)ohi,l,i .non si .ma-, 
ritano che per riijnire ricqhe.zsa ed i loro 
g;))asti.;,,iio, eljla non .lo a m a v a , . m a ora 
una donna eccessivamente mesta e sen-
Bjbjlo, .capitfi;., dessa si tormentava.molto 
p icche ,donne d^ila .sua classe sogliano; 

faV^..-',;,. ': .„. „,. , , 
Comiuciò , a negligentare la sua te­

letta; il suo.,gentil i^Qito. si allungò ed 
impallidì, i suoi occhi soli. ai. riempirono 
<ì(.,fu.Oi;() sfreno, e. .qMW.i «payenfoso; e 
dess^,,err,aYa cqm.e un|<iq)ma io ,pena, 
e l la , mi ifaÈ^a ri.ropression? come se, 
fq9se,agmp(^B.prooccupata da,,uo,pens|ero, 
da .'Àn., pi,8(io come per.yflódìpai'sì del 
miicito, per. fargli un ' gF.àn,, displnqeipq, 
Del res^o,, tutî Q andaya maig, nplìa a^nst, 
tutti qiianti accidiosi! néss'unai,.faqev^ il 
proprio dovere | V6rai,uua véra m.issria. 

rio solo era att ivo; io lavora.va per. 
tnttii' un poco, per ojascuno dei servi, 
ed essi giunsero a non'.potar, pili fsr* 
senza di me. Senza di me il cocchiere 

graziosa 
|pii.dr<;i^a, e spesso i(j mi udlva'pliiam'are: 
.•p^lrìisl dui' giardino ; Pelrus'l .dalla 
'oahtina i 'Petrus I dalla sj^ja uà pr'ao'zo, 
. dova il domestico sUv'a per imbandire ;' 
:e non sarebbe stato male se ini si a.i 
Ives'sè, coma Sleruberg, il Ivan dei Tiir-
tari', potuto tìigliare iìi due o più partii 
ancora, è che ognonò uà avesse prona' 
la/ódo. ' . , ' . , ! 

E tutti mi accarezzavano come lóro' 
figliò, e si Illustravano g e l ò s i dei miei 
favóri, e' tiitli mi stimavano, mentre 
ohHSfCji-i'Rjr.i)' n»ii ttfoevanKallW) dhs'bi-

.sticciarsi; ed io'ero<'.'ll'.'ìiil|l09itaritf>di' 
tutti H segreti loro, come un'cònfetsora' 
dei loro pt-ogotti e- dei loro dolori, l'ai, 

ìvolta 'ine ne st'^va o lét i della notte 
: presso il cuoco, allorcbè-avea il mal-di 
'denti e che gemevit ooivaUii cagnolino, 
ja scrivéli'a pép il eocohier-e lettere d'a-
imoré aliti cameriera,' imperocché questo 
'zoticone la temeva- come il fuoco, e 
[par tutto l'oro délimondo,'non'avrebbe 
:osato apertamente parlarle del 'suo a'-' 
i'norq,, ..-v-.^.i..-.!,,...'-

i Esperi. imp$ga))ili,l Clapite b^pe, io gli 
'sc^ùji^ya le lettere, iitiperoccb^.,,,nei mo-; 
iinenti di .liberl&i io .uvea potuto, ii^pafiir', 
)a leggere ed a scri'yere, presso, [o'scii* 
jyanp, pel qual.e ito. portava. .jl?l,lo carta 
jt^l'l'iimbiq, distreituftle.. ;E. co.sl, io cu-. 
{i(qj)bi..l)en pr.es^o .tutti palla qs\S4,. con 
i le. loro ' debot^fize e le loro vjgliaoclieria,-! 
]ed'{0'ben presto a\i stimai più in quello 
•splendido maniero ohe, lo.stss.ao'coccolo 
il quale, Ogni voltà'passata un'ora, scat-

Senato &: dbventaW' oziosa- ed inutile 
termi del poterò. fJon v'é dndhìo olia 
dello stadioj di liei pui è giunto bisogna 
far colpa ai ,tra>f(irt»itmo. Con questa 
e per questo ;slst«(Hà polìtica tutta l'a-
iioiia 'ài,' concantt'il' nella Camera 'atet. 
ti;». Ib''essit,si cqmoattobo e si vincono 
lo gcandi battaglie, a prezzò di umìlÌA<< 
iioul e di promesfs ^-^ sola aotatrastando 
ai vincitori l'aMidsa lotta quotidiana e 
i .quotidiani e!létt),(>'i'di'mutata b tradita 
fède dell'on, Dé'preiis t'oppdsìiilo'ria,di 
sua Maestà,,.il Saltato nipn ha cbo a .vo­
tare: senza dltouterli-.';. diversi disegni di 
legga' che; a- lui precinta il capa diii ga'' 
binetto. Ed è' logico. N'ell'ordins poli­
tico uh qùaliinqùa inìnìst^ro; Depretìs 
rappresenta il ristagno . d'ogni niO|to, à 
d'ogni- vita;-nell'ordine amministrativa 
l-'nsó é l'abuso d'ogni mezeb che valga; 
a rendere stallile e.dliratni'ò il tmsfor-
miémo. 'E. qu^sl'islfsssó uon.è 'ó ì i e lina 
confiisioiie di metodi;ò.di pt^noipli, un 
amalgama d'Idei), pseudo — liberali a 
di npplieaeloni cheuvànzano le plùrea-i 
zion'arié gesta' dei Pirb'ntì, dei Oa'ntalli, 
di Aspromonte e"v'illii'Rufff, .'. 

Eqiiilibrau'tesl fra le mieu^ite forme di 
libertà e la reaisiooa -che va>aQucretan'do 
per la libera'Icaliii, t'oo, fiepreds & in 
effetto conservatóre da quanto il Mln-
gbetli . 'e i l ' .Bònglii /ò il rtióoott.ii a me-

rila l'appoggio aingero e interessato dì, 
costoro.. 

Or- dunque la tradizioni del Setlilta 

non sono esse conservativ'é? Senza dnb: 
bio san tuli a Qoòia-'tijli ao'a pó,ssopQ 
chq eóguire ptìre og^f miiia ad ammi-, 

rate Agostino Uiìpretis. Il, Cadorna e il 

Saracco sono oggi com'erano nel 7 6 ' l o 

dite persUnklUà più pillare del Senato; 

dggi coftio'nel '̂ 6 ejso rispecchiasi'in 
quei dqo uomini iiluUrì. E chi ha di: 

menticato II Oadoros pugnaata contro 

il Mancini che propoleva nna'Iegga che 
rejìrim'esse' gli abusi dei ministri dai' 

culti ? E chi non" rlcprdu il Sarapcò e'-' 
l i - ' i . . . . ' . ' ' _ ' : . . . - t.._i _ - . . ^ . . . i i . L ' ; , _ ; . " . ioqueiitemente furiosi. 

dei macinato? £l il Smato seguì in gran 
cpntro.l'abpliziflne-. 

Il si nell'una che 

atore è dunque,i l 

numero' i' due udmi 

nell'altra tenzone; 

.Retrivo ,e òonserfi 

Senato. . ,, 
* l 

L'elegibililEi.tDtajf oparziaii; à a no-. 
stro,-avvÌDO.oggi a sarà per moltotempb. 
aticora un pio' dsflqeria-. - , -

ohe ;l 

Nbi 

vo sto 

peni )l«; 

lava ailegr^ripcpto 
ei\ gridava colla si 
lina.specie d'amer 

E stata.attento 
Un mattino 

inali siji mezzodì, 
cocchiere, il'cnopfi 
l'uccello. I pesi 
porta s'api:! con ,fr 
parvo il cucculò. " 
stupefatti ; poi ,il 
la prima volta ohe 
che fa il suo mesti 
ippgolò,:, « Che 
i i ipaut ice è certi 
vero,, s^rà ,la ,mo 
cuoco. «iPfobibi 
garoso » aggiunse 
«jlapoarono la 
doalmeuto l'abbuud 
riparerò. 

lo, ma ."olo dopi 
esaminai attentam 

' spotvordi, finsi deli 
, gin, e, guardate, a 

oucculo, coma nate 
] dalla,; Bî a casa se, 
. me dissi : grida ,a 
! riosco 'orSi,''"tJri' 
! un ih'aiitice e da u 
I granello'di polvere 
i aiì'ànl'!, e'cliB- io fi 
i riparare, non può 
;rispetlo,-e da'qiiest 
: siderai ' con una 
I tutti gli altri. 
; ; ,pa piìnci.pio, .1 
ì. sc.ofiei'si, q.ualo Ini 

tenti perpetui pesav 

uori della sua gabbia; 
vqce chiara e con. 

soddisfatto. 
:oma,vannO'le cose l 

I indici s'erano fer-
iioi aspett,avamo,..il! 

ine, la. uscita.del-
det'ero, la- piccola 

casso ma non copi-
i restammo del tutto, 
lUOGO disse I « Tò, è. 
accade. questo dopo 
re,» ed.il cooohipra 

! egli,.8'ò sviato, 
te .sfasciato » « o,v. 

a rotta » replicò il 
(e sarà .tatto ppl-, 

I cocp.biere. Ed assi 
,la .fbalteroDp, o-

aarono senza potervi 

cucii 

cho furono partiti,, 
nte. il cucculo,. lo 
atamente i'iugranag-
in'orii precisa.il.mio, 
a nuova vita, sorse 

rido; Cucùl Ma fra 
tuo piacere. Ti .co-

o'"èffti;'d)̂ n'da'̂ |da 
a.molia,' choqii'ilche 
li impedisce 'd'andar 
ito facilménte' potei' 
ù inspirarmi n'eiisnn 
momento'io lo cin-

lecie'di .pinta, còme 

r(pqrd!ite,.»Hqr|qhè 
ezza, quali malcòu' 
no sulla nostra casa. 

Ma ovvi — a paifor nosttù — w^dd 

per aiiid'ére il. Consesso' più'.autòrei'pla 

e rispettato, TÌoorren.do semplicemeni^ 

a i t e s ton allq spiritot.deiio Statuto,. 0 

ben poco modificandolo. Il qualedà nllà 

Rappresentanza elettiva il dlrlltó'd'o'-

éamìnare prima del. Seo.â O le leggi di 

iiidòln floauzi.irio, gii aumaDtì p i e di­

minuzioni dai tributi. Questa leggi' ri,̂  

spandono Q dovrebber'o' rispondere B'èm> 

pre a-Un'bisogno per l'Erario pubblico 

— so trattisi d'auiBento — a un di­

ritto lungamente sentito ,i.9tìf paese — 

se trattisi-ài "^j^-atói'ootós''usasi dire 

barbaratnentt', E I' aumenta e la dlmi-

niizlotr^ ' d(il1)]i4)n);> lutt^gglanlJ- tf«i<-«i-

sf'èmii di politica'tln'atfzlS-Hit 'àoif'"-**!»* 

ma geinorale ; avVèguà'óî hè damila .'.pi'ò.' 

' sperila p pa.vertà. dell' laràrio, dal. retto 

uso.di> diritti e di'doveri p{>r puite- del, 

. Miolslró di Finanze) scaturisca il-bene 

; o' li niale del paese'. Collii' 'rìcchezzlì' si 

può sopportare un Oablnetió medrùcré'; 

\ colla miseri» - noli - sî  riB'^< tolttifà uno 

buon'Ai , • ', 

"'Riservala' agli''éiètjì'dalla''Nazione- la. 

ijisamìna dèlia pòlitjca finanziaria, tutte 

le altrsj. quistìonì aventi, carattere ssen-

; zialm^n.U politioo, , dovrebbero avire 

nella Camera —' giusta Io spirito dello 

Statuto — solo'e complòt'o svol^imbnto. 

Al Senato dovrebb'esseri) iasolat^.in-
tiera libertà-di,glndlaio sullaiparte tecs 
nica-; essendo esso un Corpo tsinle volte 
e con giustizia defluito' estraneo- alle 

miserie"dèlie lotta di, parleV'. 

-Invece i dqe rami — oome li cliia. 
mano —co l crescerà, degli anni si sono 
allungati e avvinghiati in guitta Che non-
v''è' plii separ!ìZÌoiie-dl compiti', 'a coinè' 
nel .Vii il Senalò'éiitrò ne.l''d"l.̂ iili'.dal)à. 
Camera dai Deputati, ora, quEfstS' ha as. 
sorbito,pur» i diritti di quello. 

Nessuno' pàrlerehbti o' sèrivsrebbe di 
qlìgiVilit.à del'SeDàtq'q,;iandò ja Camera, 
dei deputati.sì attenesse puramente .e, 
semplicaoisnts alloirAgiooi poliiieba cba 
consigliarono' il Ministero a praséotare 

'un' dlsegucf.'di'legge'; é' il Sonito'' vòi"-
sàsse^con cura, pd_ a'inore stilla parlò 

I tecnica.dcillÀ legga. . ' , 
î pcòbdo ,noi,<lar Oanieto. dei Deputati 

- sìa pure contro lo Statuto' -i- dbf.' 

J yi-ebbs" approvare i 'Biltlnbl,' sesia " di-

isc.ussiolii ;p'oj,itiól̂ e ,o',interpe|)anze, dopo. 
' che. it S,ena.t.ó li abbia ,appra,vnti. , , 

io ,n'pbbi una specie di gioia, la catti-
vérìa d'un. cQotadino d'un essEire.icfe-, 

-ri'9r.e,'ói.fr'a, .vie talvolta pe'psava ; "Voi, 
. pagate beili cara rarg'e'aterìa nella qpale. 
inangiàfo, i" velluti'coi quali voi vesfii»;' 
ii\ ..questo tutto voi ; pagate poi vòstro 

i cuqi-o,'colla vostra 'cósclonztti ' e siete 
; tutji'i.nfelici a'voi dormile.mala noj vo-
i atri lotti 9ofdcl,_ ì'mperocchè non sapete 
cosa sia il' lavpi-a. 

, E sdegnando tutto, riprepe il yeccbia, 
castelljiiio, il. mio amor proprio sì gpnflò| 

"di .giorno in giorno, a più io era coii-, 
teplo di me, .,più io diventava' indui-, 
gonta per gli nitri è .più , ohe' lutto per! 
la hostril povera a. bella', cpiitessà che, 
mi dava,prova di tanta bon.tó, che era 
sempre ooil dolca. Più ella avea' a scif-. 

' frire,' la cara anima, più io mi ci n̂ 'et-
tévà ad amarla con passiona,!vaie a.dire,; 
forse voi non "mi ciipi'te, io, non. la a-, 
mavà come un'aiqante, ,òh iiol.,io .non 
posso b'eii esprimarini, io lifln possi troiì;ar 
II) parole convenienti come chi y^ a 

' scuold, e v'Impara il ialino; mii voica., 
pirete, iu qual manje.ra io l'àmav.a 4{ua^do 
vi, racconterò altra cose d^ve.rse. Ma 
forse voi avrete sonno e che desiderata 
riposare,.,si fa tardi. 

r-,Senza,conipiin)an.tj,,,Barò iqio, gli. 
rìiiposì, voi raccou^te",tl)'llo,'ben natU;' 
ralineiite,. a p.eroiò"assai.'b9,iia.;,.yoi 'par­
late'm'eglio .di'un" .nQ'mo,ohe abbia im-

- pac(ito',jl latino, 
.-—.voi. pii fata troppo onore.; e poiché^ 

lo desideràie... ^i, tutto era come vi| 
deserissl ; io dissi seinpre ed ovunque 
la verità. Quandi; si vive a lungo e che 
sì ha r uspiirìeuzu, si vien a capire che 

I Bilanci sono o ciovrebbero essere it 

portalo nsttè8>atlol';dt!pre<jedlenij delibe­

razioni d'ai;i/ravjfi o di igravio a se* 

cooda dalle lagsi politlcha finanziarie 

siffatte voriazioni, i Bilanci do-vrebbero 
eàsarà sempre, gli, stessi e non, patire 
aumenti. 0 diminueioal a, seoondn liei 
oaprioal del mlaistrl. 

Cosi man tra" la'Ciiitiflra dal Dépiitali 

attenderebbe iillé qiii3|ioni'pol|iiòhé còri' 

maggio;',..studio J), tempo,,ch' ora abbia, 

e, svolgerebbe intei;pe|lanze a uno o 

i'altrd del ministri'(diritldoggi ridottp 

al piadè^'oal dispétto'dell'onor. Dé>' 

pratis), il'Sanato' da'relib'e opera savia 

a .pati-iottlca, a infettare, li Bilanqj sur 

usa. via, ammiDialr.ativ-a più oorralta et 

non parmstterebba variazioni -non-de-

tò'i'miiiata''dk alcilna ra'^iané, n& àit 

; legge, nò̂  da Interpella'ùza 'seguita da 

1 mpzlonel ,., 

, OiViiso così il còntpilo, il Stonato raci. 

coglierebbe autorità e fore8,'ia,uGainarit 

del iDe|iatati sat'èbbe l'eiiiò' del pUuibo 

dolili condannî  del paese aia al trq.sfòr-

liiisma, sia. alia peii.taroiiia> 

Sopra tutto non ci sarebbero.sorprese. 

IB sarebbe un bel gu'adagng.' F. . 

j . . . 

.. ' 'XE'i^tal'-l-at" '̂  
" Oro e,Argento. 

Secondo ricarahe fatte dal Ministero 
di agricoltura-, industria i»io(»i!i'meraiOj 
le quali difi'eriscono dalla statistiche do> 
ganali, nei p r i m i , p q v e tnqsi,dell'anno 
furono impoftàtb 'pér'C. ì l ' l2B8,07o di 
òr'ó'e'-furono esportate par'L. l Ì 8 l à 7 I i 8 ? 4 . 

In altre parole, Téiportazlòne dell'oro 
superò di |ìiù (ih^'dleci voUe.V'iiD'pDr-
taztotìa. ' '' • 

Evldenteiseute l'oro raccbllo con tant»' 
cura sé na va via troppo presto-

Ciò spiega in parte perchè il oorso'del 
cKinbici è tanto s^favoravolei.' 

'-Anche, cosa strada,'l'argento tenda n> 
fuggii'o, Sa ne importò par' L.'6a,281',867 
a sa ne esportò per L; 97,018,-184. ' '' 

Concorso pur monografie. 

Entro ' i l . cpf eó'dt^i'fiiete si ; ^adunerà 
iis Commis3Ì6n'é"'aggiudicàtri'ca "dei tre 
premi stabiliti dal ministaro d'agrlcol-

p'òpalarl ' agrioiii 
I concorrenti sono una trentina. 

ni>iìllì ilil<a*ÉMfc<«»«lW*ijw*i f'ITIIM I 

è̂  b l̂ti-̂ 'lAii' (ààìle:i$i<(, ihn ' t ibpre i y à i i t i ^ ^ 

" Simf-im ,ip ^w, i° mi sigimi 9^'^J 
pejisare„dal mattino ^lla sera inla no-
sirà ^àvéVa oM^Ki"eÌ'étih imr.'M,-

Istinmu alttidl;va:Òia:m£ pcifiloai'qwsstei'/ 
fu.r,to, • , , , . . , , • . ' • , -

Ecco cÓDQo' 'Vaaib 1 liif' ooBtBbtfl''8Ì 
aveai''fàttbì.'dipUgaV^ neila'i Cà^ttMèjfibi'St: 
uvea inciso que85(),'.aufi4!i9 .iij JSPiiyjj,-
piccolissimo, come per un lunario, im­
maginatavi. C '̂è'f A'-'^iib* a'lHWift)''.S)0 
di questi'suol ritratti'sulla sua' scriva-

, nia, ò proprie io mi trovava solo noliaf 
san camera. Non potei- resister*' alla' 
tentazione, de' rubai uno e ib incollai 
Botto il cppeffifti^ de,l ni^jl}o,ijl<iiifl jnezzo 
di qualche santa imniagiqp dorata! La 
sera^ mijntr?ònè gli a l lrt 'restavano, io 
Oli .inginocchiava dinanzi il mio baiìla, 
aperto,, e gua'rdavà il ritratto in unii 
specie d'. estasi. 

Un azzardo — guardate come il dia­
volo è, mal igno.— un 'a,i;na.t;dQ fece si! 
ciie ,la curaeriera, scusiate, sa^filie, 'una 
furba, di f;ta óotie che!" ben henò . - , c ió 
vi,"dirò," uii'.ultra volta.•7--!a .isjie, coinè' 
tutta quéste creature ^emóràli^pate erii' 
d'lina storJìtezza^sijnza '̂̂ en)pì<), ciiiAep'.r, 
lieo un giorno, di,ol^iud^f.é, là gabbia, ;è3 
altresì la.flpòstra e.ra".Bpor^a," jéfl" al lpr* 
il. papag^ll'ó favorito dèlia oò^t'ép^s,' pa 
grosso 'pap-ii'gadò bian'c.o,''pcin, una "cresta 
eqorm,e, ,tuggi: y.olando 'faòri 'd'alia fine­
stra pe) giardino. 

fCantiwHffl) 

mailto:2Liett@xa.xic
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La relazioM di Magliani, 
Venne distribuita al deputati la re-

latlons geserale dol ministro delle &• 
nauz'e ilit' oonsuntlTo 1884-85, 1885-86, 
sull'.Misii'tttDicnto dol bilancio dipi'uTl-
;tóae lés&-8d e sul bilanaio di previ-
«ione per l'eaerclzio 1886-87. 

L'oo. Magliani cliiude la tna rela­
zione dlcondu.ohe le previsioni per gli 
esercizi (uturi possono ritenersi assai 
prudenti per. la entrata, suffloienti a 
provvodere a tutte tf spese ordioaris 
ed abbastaoKa larghe per le spese atraor-
dioariei destinate in massima. parte ad 
opere di pubblica utilili e ad incremento 
delU potenza militare della nazione, . 

All'Insterò 
} ddnni al commercio 

per Nliima lotta eUttorak irt ini/Ailierra. 
La lunga durata delle elezioni bs ar­

recato grave danno ai commerbio, tanto 
ohe »i citano parecchie Gase commer­
ciali le quali, durante le tre settimane 
di.scrutinio, hanno avuto la perdita di 
500 i 1000 lire sterline al giorno, 

Per tale motivo, sedici stabilimenti 
commerciali,'dietro l'iniziativa da' grossi 
oegoelanti di' Llverpool, hanno preso in 
questi giorni una decisione radicale ; 
quella ùi indirizziìra aj governo una.pe­
tizióne collettiva, onde la legge eletto-
ralo venga modlÉcàta per modo .che le' 
elezioni generali pbséano" d'ora (ntaanzi 
aver luogo il' medesimo giorno In tutta 
le circoscrizioni militari, coma si fa in 
Francia, nat Uelgio e io tutti gli altri 
paesi costituzionali. 

Ma questa petizione non sari basata 
esclusivamoote sopra l'argomento com­
merciale.! Essa fari notare al governo 
ohe il regime attuale è contrario al prin­
cipio della IcgabilltA, assicurando li pri­
vilegio della pluralità dei voti ad una 
classe speciale della società, Perchè ora, 
secondo la nuova legga elettorale in­
glese, lo elezioni politiche durano molti 
giorni per Ittsclar tempo ai proprietari 
di votare io tutti i Óollegi a in tutto 
lo sezioni dove b'aù'iio possedimonti. 

Il giuramnio dì Bradlaugh.. 
Alla Camera dei Comuni di Londra 

Bradlaugh ba giurato assiema ad altri. 
I! presidente ricevette lotterò chiedenti 
d'impedirlo,, ma dichiarò ohe nensuno 
poteva impedire a Bradlaugh di giurare 
sotto la sua responsabilità, 

;{ dèficit delta Rustia. 
PiiitrQburgo 13, Bilancio dei 1886: 

entrate.ordinarie 787 milioni di rubli, 
apese 31^, disavanza26,milioni di rubli. 
Spese straordinarie, 52 milioni e 1|2 
per. costruzioni di {urrovia a porti che 
si copriranno con la entrate straordi­
narie. -

il ministro dice che il disavanzo de­
riva dalla crisi commerciale e industriale 
upera. di coprirlo senza ricorrere imme-
diatanienta a nuove imposte. 

davanti a tanta imponenza di parola, ci 
.•lentiamn per i7ubbiszz& stringere il 
cuora; -— ad una subita domanda di 
sconforto d'abbandona al più assoluto 
scetticismo ; a chi dobbiamo ricorrere per 
otttmn siitisliziti f 

Il giovanetto Asquini & innocente I Co 
lo hanno provato le tante Informazioni, 
ohe abbiamo dft serie parsone attinte 
sul suo conto; ce In ha provato 1'esito 
della giudiziaria istruttoria. 

Ma e'6 del torbido In Danimarca..,,, 
e per frenare le passioni irrompenti, pur 
terroreggiare i popoli anelanti di li­
bertà, par mostrarsi fino all' Imo servi­
zievoli alle austriache esigenze, bisogna 
creare dei colpevoli, anche se di questi 
non o'è iieppur l'ombra. 

In fra tanto abbassamento morale gli 
animi si rià'ccendono alla vita dei scrii 
propositi, alla speranza di un non lon­
tano risveglio. Giustizia per (uni sarà 
il grido, che eniaiierà da tigni onesta 
coscienza. 

Ohe quel grido faccia celeri, molto 
celeri le gambe, per gotta raitrappite 
del fatale vegliardo, a lo trasportino in 
quel paese dove non e' 6 speranza 
dì facile ritorno 11 

Brrr 

In Città 

In Provincia 

AvvertlaoM»inoltri al»« 
bonati cbe per Inviarci 
V Importo deir abbona­
mento non hanno ehc di 
portarsi in nn KJflIeio po­
stale qualunque, e questi 
trasmette l'Importo senza 
duopo di scrivere, ma 
soltanto con la tenue spé­
sa di cent. 99: 

, | javorI iinb|lilicl. Il Consiglio 
superiore dei lavon pubblici ha appro­
vata la domanda ijol Comune di Prato 
Gamico per sussidio in lavori addizio­
nali di difesa a quell'abitato, 

jPoriIeisonej i4 giiiinaio, 
L'arresto Asjuini k la nota predomi­

nante del giorno ; —' essa forma argo­
mentò ad ogni conversazione; ~ 6 il 
tema favorito 'd' ogni crocchio ; — e 
l'eco delia generale indignazione ai 
estende in ogni famìglia, in ogni vicino 
Comune, perchè senza pròva alcuna di 
colpabilità, si vuole ritenero il giovane 
innocente fra le strettoia e le angustie 
del carcera, per réiidere cosi favore ser­
vile ad uomini, fatalmente chiamati a 
reggere le nostra istituzioni. 

La npsira magistratura I 
Noi abituati sempre a mirare in essa 

il punto tond<imeotaIe, su cui basar si 
deve r equilibrio morale delia civile so­
cietà; il principio od il fine di quella 
legge Incontdrainabiio, che deve reggerà 
ogni î mana evoluzione : l'onore! — noi 

Xie B ianche Co«|ieri«tlT« e 
Casse P r e s t i t i . Riportiano dall'A­
driatico la seguente lettera, ohe per gli 
argomenti svolti e per il Boe prospò-
stosi dal suo autore, collima perfetta­
mente son quanto ebbimo per lo pas­
sato a scrivere sui nostro giornala, nel-
l'importante questione dal piccolo ore-
dita agrario : 

Onor. Sigi. Dimllore, 
Nella corrispondenza Dal Fdlrinu 

pubblicata nell',4(IriaIico di doaienica 
si vuol provaro la superiorità delle lat­
teria cooperative sulle latterie sociali 
ed anonime e delle casse di prestito 
sullo Banche cooperative anonime, e ai 
vuol trovare nelle Casse di prestiti 
quasi un complemento necessario delle 
latterie cooperative. 
' Non voglio discuterà intorno alla 
forma giuridica più appropriata alle' 
latterie, ma vorrei, se Élla me lo con­
sente, accennare brevemente ad alcuni, 
errori nei quali cadono, a mio avviso, 
1 propugnatori dalle Gasse di prestiti. 

Anzitutto non credo che una spe­
ciale torma giuridica sia propria delle 
associazioni cooperative ; va ne possono 
essere a responsabilità limitata, illimi­
tata 0 mista, lo provano tutte le legi; 
slaziooi che regolano questa matèria, 
Anche in Inghilterra ed in Germania, 
1 paesi classici delia' responsabilità illi­
mitata, questa dottrina si va mitigando; 
0 lo stesso Sculze-Delitzsch ed 1 suoi 
discepoli riconobbero la necessità di 
modificare la legge che imponeva la 
solidarietà ai soci delle cooperative. 

Le Casse di prestili, ohe si tenta di 
diffondere in Italia, ed ora più special-
menta nelle provincia di Udine o di 
Belluno, appoggiano sopra principi ar-
ronei, alcuni del quali comuni alle te­
desche (« Dartehen Kassen » pel Raiffei-
ssn ), altri propri alle italiane. 

Abuserei della di Lei cortesia se vo­
lessi dimostrare ia mia affermazione 
con un esame minuto di queste istitu­
zioni, mi basii avvertire coma le Casso 
di prestiti : non aieuo conformi site a-
bitudini ed alle condizioni speciali del 
nostro paese ; non possono ottenere ef­
fetti proporzionati allo sforzo che ri-
chiedoMu; contraddicano infine allo rette 
norma di economia a di amministra­
zione. 

In Germania-le Banche popolari dello 
Schuiz sorsero quando da poco erano 
abolite le óbrpora'zionl di arti e me­
stieri; e durava quindi ancora vivace il 
senso della solidarietà a della respoos:i-

?iìità ; e le Casse del Raiffeisen di dif­
esero prìnòipalménte in una regione 

ove la possida'oza è molto divisa, ove i 
contadini'proprietari serbavano ancora 
una itért'a semplicità di vita quasi pa­
triarcale. Queste abitudini speciali, la 
singolare perfezione del sistema cata­
stale tedesco e l'esempio dei grandi 
proprietari associati solidalmente per 
i' esercizio dei credito fondiario, crea­
vano un ambiente propizio alla forma­
zione ed allo sviluppo degli istituti im­
maginati dai RaiSeisco. In Italia code­
ste abitudini a codesta condizioni non 
si riscontrano, 

Le Cassa di prestiti sono società in 
nome collettivo ; per ottenere credito 
dall' associazione non solo conviene es­
tere socio, tna bisogna quindi essere so­
cio solidale, impegnarsi cioè illimitata-, 
mente verso i oraditQri dell'associazione 
etessa. Perchè assumere questa iippegno 
gravissimo quando nelle cooperative a-
nonime il scoio risponda soiamenjle con 
la sua quota di capitale e può ottenere 
egualmente il ereciitof 

Quale (lisatró per un paese oe l'as­
sociazione dorasse manoara ai suoi in)' 

•'-•:' 

pegni, quale rovina per tutti gii asso­
ciati costretti a restituire subilo I pre­
stiti avuti ed a pagare dei proprio tutti 
i debiti dell'istituto v»rso i terziI E si 
noti che in Italia hanno bisogno-di ere-
dito non solo i possidenti, ma anche 
gli affittalunil ed i contadini, i quali 
poco contributo (ti forza possono por­
tare all'assoolaziona; per modo ohe 1 
più agiati, legati dal vincolo solidale ai 
più poveri, divengono in realtà i soci 
responsabili di fronte al terzi.' K tutto 
questo per ottenere un risultato non 
certo per maggioro di quello che si ba 
con t'anomica- come l'esperienza Io 
dimostra. Chi non sa essere più per­
fetto l'istrumento ohe con minora sforzo 
da un maggiore effetto, di quello, che 
con uno sforzo maggiore da un minore 
effetto ì 

Infine le disse di Prestiti non hanno 
un capitale proprio e consentono pre­
stiti a lunga ecadi<nza con i danari ri­
cevuti a scadenzo brevi. La mancanza 
di capitale è un difetto gravissimo, poi­
ché la Cassa non può offrire cosi ai 
suoi creditori altra garanzia che la 
responsabilità solidale dei soci. E questa, 
mentre è durissima vincolo per gli as­
sociati, è scarso affidamento per gli 
estranei, a meno che fra i soci non fi-
gurino persone notoriamente agiate le 
quali espongano ie stessa per ispirilo di 
filantropia : nel qual caso sottentra la 
beneficenza alla schietta cooperazlone. 
Del resto anche i propugnatori delle 
Casse di prestiti mostrano di avvertire 
questo difetto, se non palesemente certo 
coi fatti, poiché insistono sulla necessità 
di costituire con gli utili un patrimonio 
proprio dell'associazione ; ed II Halffei-
sen, modificando le sue idee primitive, 
nelle nuove Casse obbliga i soci a ver­
sare una quota di capitale. E per ulti­
mo il concedere credito per due o fin 
per dieci anni, non con un capitale pro­
prio, ma con i denari ricevuti a pre­
stilo od in deposito per un breve tur-
mine, ò orrore manifesto per chiunque 
abbia anche una Idea imparfeila di ciò 
che sono gli affari. 

Due argomanti adducono a loro fa­
vore i propugnatori della Casso di Pre­
stiti: che la mancanza di capitale, e 
quindi di dividendi, permetto di fare il, 
credito più a buon' mercato, a che le 
Casse di Eteiffelaen > hanno superato fe­
licemente anche crisi gravi e generali. 

Ora è facile dimostrare, che la mi­
sura degli interessi attivi (pagati dr<i 
debitori) è determinata assai più che 
dal dividendo, datila misure degli inte­
ressi passivi (pacali ai 'creditori, depo-
positanti ecc.), che le Banche coopera 
tiva anonime sono In condizioni di a-
vere danari a prtstìtu o In deposito più 
a buon mercato delle Cusso di Prestiti, 
se queste non h'ailno l' aiuto benevolo di 
un sovventore bisseflco, e ohe per costi-' 
tuirsì un patrimonio proprio, le Casse 
devono pur sempiia metter da parte a 
fin d'anno degli litill non indifferenti. 
Ma questa dimostiazlona, che dò nella 
seconda-ediziune (lai mio Manuali per' 
le Baustie popolari che sta per uscire, 
•ni . costringerebbe! ad abusare troppo 
della di lei oortegiii. E quanta all'esito 
felice delle Casse tresche conviene por 
mente alle speclaÙ condizioni .fiivqre-
vcli in cui si trovaoc, di alcuno delle 
quali solamente holfatto cennu, e "con­
viene inoltre ossi-jr'iare che il Raiffelsen 
stesso, ammaostratni dall' esperienza, ha 
riconosciuto il pericipin e la necessità di 
porvi riparo, cun ui) eapitale proprio e 
con rorganl:zazione{di, istituti maggiori 
che raggruppano e (affirzano la Casse'. 
In ugni modo i'espe lenza non basta in 
questo caso a contri ddire I principi più' 
elementari della SCÌE iza e della pratica ; 
coma il fatto di un nasse di pietra' cbe 
per molti anni sta ritto in una posi­
zione, di equilibrio instabile, non servi­
rebbe d'esempio per orre'lo fondamenta' 
di un edificio. 

Io spero ancora e e quei benemeriti 
1 quali si adoperano con tanta energia 
e'con tanto amore dlQ'ondere le Casso' 
di prestiti', .vogliano cercare piuttosto o' 
di fondere delle picele banche coope­
rative, anonime con > già ne sorgono in 
più parti e di reòe ite anche a -Udine 
ed a Zoldo, o di < istituire coi piccoli 
centri- di credito, e e, sotto -forme di 
agenzie, di succurs II, di' comitati re-f 
sponsablli, si aggru pino attorno ad una 
base cooperativa mi jgiore. Otterranno 
così effetti multo i aggiori con poco o 
nessun pericolo, 

Accolga, ooor. sif direttore, i mìei 
ringraziamenti per ospitalità ohe Ella 
volle accordarmi e li creda 

Suo devot. 
Ettore Levi. 

A.cca<lc)ula 11 Geline. L' Ac­
cademia di Udine è convocata'In seduta 
pubblica yeiierdi 1 oorr, alle ore 8 

Som. per occuparsi [el segHCpte ordine 
,ei. giorno 1 

1. Oomunicazioni Iella Presidenza, 
2. Sulla lapidi di 'nimanova, Lettura 

del sac. don F, Pai uzzi. 
I iattorlc soe ali, Il giorno 31 

djpeipbr̂  ultimo è pcaduto il termine 

1 

utile por la piesaotanziona della do-
domanils al concorso nazionals e premi 
fra le latteria sdciali, bandito dal Mini-
storn di agricoltura con decreto 8 no­
vembre 1884. 

Hanno preso parto da oltre a 20 con­
correnti, fra la latterie sociali e pri­
vate, quasi tutte dalle Provincie di Bel­
luno, Udine, IV'avIso, Sondrio, Novara, 
Ylcenza a della Valle d'Aosta, e la im­
portante gar.a si può diro essere bene 
riuscita. 

Quanto prima il Ministero di Agri­
coltura' dovrà nominare la Gommisaiooa 
pel coiìforlMento dei premi'stabiliti dìil 
citato decreto, che saranno aggiudicati 
tosto che il Consiglia di agricoltura 
avrà esaminato e discusso la proposte 
della Commissione stessa. L'ammontare 
complessivo del premi, iih>.\ in tra 
elessi, è di L. 1& mila. 
' Questi concorsi, di cui quello anzi­
detto è il sesto, hanno largamente fa­
vorito l'impianto di cosi utili istitu­
zioni. 

Fiere e morenti in Udine 
nel l*anno ISSO. Il Municipio di 
Udine, ha pubblicato II seguente elenco 
della epoche in cui avranno luogo In 
questa città nel 1886 le Sera ad i 
mercati. 

Gennaio — Flora di S. Antonio -,— 
Giovedì 14, Venerdì 15 e Sabato 16. 

Febbraio — Fiera di S. Valentino — 
Giovedì 11, Venerdì 12 a Sabato 13, 

Marzo — Mercato del terzo Giovedì — 
Giovedì 18 e Venerdì 19. , 

Aprile — Piera di San Giorgio — 
Giovedì 22, Venerdì 23 e Sabato 24. 

Maggio -^ Fiera di 8. Canolàno -— 
Lunedi 31. 

Giugno — Fiera di S. Canclano — 
Martedì 1. 

Agosto — Fiera di S. Lorenzo - r 
Lunedi 9, Martedì 10 e Mercoledì 11, 

Settembre — Mercato del terzo Oio-' 
vedi — Giovedì 16 e Venerdì 17, 

Novembre — Fiera di S. Caterina — 
Mercoledì 24, Giovedì 2S e Venerdì 26. 

Dicembre -^ Mercato del terza Gio­
vedì — Giovedì Ifi e Venerdì 17. ' 

Per deliborazione dol Consiglio Comu­
nale In data 29 Dicembre p. p. i mercati 
settimanali d'animali bovini ed equini 
vennero aboliti. 

M e r c a t o . Il mercato d' oggi ' fu 
nullo in causa delia neve caduta nol-
glorni scorsi ed in parte anche iersara. 

nUsperlniento i irat lco |tel 
cap i tan i . Sappiamo, dico l'£seri;ito 
Jlalianii, che nella Divisione di Roma 
l'esperimento pratico per 1 capilnui an­
ziani di fanteria per l'avanzamento a 
maggiore, avrà luogo il 23 gennaiu 
corrente. 

P e r l a r e n d i t a pnblt i ica. 
Venne fatta questiona se sia dovuta Ma 
tassa per la logalizzazlooe della firma 
del notaio che autentica la dichiaraziona 
di cessione a traslazione di iscrizioni 
nominative di rendite dai debito pub­
blico, fatta dal titolare Iscritto-a tergo 
del carrispondento certificato, a termini 
dell'ari. 18 della legge organica del 
Gran Libro 10 luglio 1861'e dell'art. 46 
del relativo regolamento 8 ottobre 1870. 

Il ministero delle Bnafaze, alla cui 
decisione venne sottopusta la questione, 
ha dichiarato quanto seguo : 

L'art. 148, uum. 2 della legge di re­
gistro dichiara esenti da tass;i i trasfe­
rimenti dei titoli del debito pubblico 
dello Stato, fatti mediante annotazione 
scritta sui medeaimii -onde viene perciò 
ad essere maqifestamenta ammessa che 
le dichiarazioni per tali ' trasferiiuepti 
possono ess'ere scril̂ ta anche su gli stessi 
certificati nominativi; 

Di fronte' alle disposizioni contenute 
nell'art. 44 della leggo sulla, tasso di 
concessioni governative, in forza dello 
quali debbono ritenersi esenti da tassa 
di conoeasiono, governativa le legalizza-' 
zìoni apposte' 'sopi'a atti cbe siano par' 
legge esenti da bollo, iincha la legaliz­
zazione della firma dol notaio che abbia 

.autenticata la firma dei cedenti nelle 
dichlar'àkidnl fatte nella forma predetta, 
e' da ritenersi esente da quella tassa. 

. P e r .la g r a n d e fiera flotnta-
s t ica a . m i l a n o . Il Comita.to esecu­
tivo pax la Fiera fantastica di beneficen­
za da tenersi nel prossimo Carnevale 
nel sobborgo di- Porta Venezia a Milano, 
avverta chi può avei'e interesse ad ac-
odppararsi area per l'impianto di chio­
schi, teatri' hai;acche e simili, a far per­
venire quanta prima le relative loro 
domanda alla sede dui Comitato stesso, 
A(be"rgo Loreto ia Milano, sobborgo di 
Porta Venezia. ; 

Cartofoui . Lo Stabilimento musica 
ed Istrumenti Pigna di Milano oi ha 
fatto tenero un campionario dei Carta--
foni ohe tiene in deposito collii relativa 
loro form^ e prezzo, 

I Cartofoni sono Istruraenti comici di' 
cartone cbe' imitano benissimo I veri 
istrumentl di lagno a di metallo, hanno 
formo bizzarre e riescono di grandissimo 
diletto per raaschovate, feste da hallo, 
società, serenate, ecc. ecc, 

Ognuno, vecchio o giovane, maschio 
n femmina, può farne ato, non necet-
sitandu apposito studio, ma ottenendo 
effetti sorprendenti anche nelle più dif­
ficili camposlzioiii musicali col séròplics 
soffio che si fa nel bocchino,. Indispen­
sabili halle allegre compagnie. 

La forma degli strumenti sono trenta-
otto adi prezzi variano da! 20 cente­
simi allo lire 6, 

Vcàtro Ifràzionalé. La prima 
parte della Trilogia / llafiusi, fu reci­
tata Ieri avanti il nostra pubblico, per 
la prima volta a l'esito fu "abòhe qui 
come altrove^ lusinghiero.. . 

lì lavora dei flizzotto fu scritto da 
molti auoi, ma è.soltantq da..poco tempo 
che la óritlca'della capitale lo levò sogli 
scudi, -e dopo' il gran successo è\ Roma, 
fece il giro di tutta Italia, 

Dal I, atto dei Camorristi in Cartiere, 
Vei-ga tolsa Intero, si può'dire la favola 
della sua tanto celebrata Cavalleria Au' 
slicana, e mentre il Rizzotto.avaa-fatto 
tanto tempo prima di luì ii'n lavorò di 
costumi siciliani chelu talune sue patii; 
è di una.insuperabile efficacia, il Verga 
era da'qnella critica-stessa-ohe finse di 
Ignorare od ignorò veramente i Mafimi, 
celebrato qualn'uii capo-scuola,, e poco 
meno di un dio. . • . 

Dal giorno in cui noi slamo rientrati 
nel giornalismo,andiamo levandola nostra 
debole Voce,, ripbrtandp In iscritto le no­
stra impressioni s.ui favori drammatici 
sentiti, obótro'là 'porapé^giitfte''cHil'ca 
cbq in. Italia 'non .-tienai altro ufficio 
oiaai cho, q^oWif di -ardore/incenso, a 
quésto b • queir aiitoi-B ,' e' non 'è'si ' può 
dira' che una'benéi'orgiinizzaiaicaàidri-a. 
telagli idilli, oggi laqalzati,.sono idoli, di; 
névfl .e'già'.non vadono la lucejdel do­
mani' (ihe'soa'vi ìulerament'e" sguagliàt'i.' 
Con,' le dispute', bizantine sul varlsmoj, 
sul realismo, sul;naturalismo, il tqalrp, 
nazìonala ,è ridotto.'inta'nto a così' p'bóa' 
cbs-di da far/pietà; S Ami viva"oggi,''ÌBi: 
può d,iro, che in virtù del' teatro; y^r-, 
nacojo di questa o quella regióne d'Ita­
lia. -Abbiamo così- il regionalismo anche' 
nell'arte, ma l'arte-i^l|8na,-;l',ar.teIna­
zionale, non o'è. — tiueelaprima parta 
del MafiuSi,, del ftizzbt'to oóBtiaue,' c'tfrfie' 
diaozii dicemmo, della cosò stupende, ma 
manca assolutamente di nes.io ; "è una, 
sfolgorante pittura di costumi Biciìianl, 
ma non è un dramma.-

II secondo ed- il terzo atto stanno 
da sé, formano ;uai dramma a parte che 
non matte capo' nS al' prlmd né ail'ul-
timo.Anai l'ultiiioè tutto un* atto''dl. 
ripiego e la conversione di mastro Gioa­
chino, omicida per gelosia .e capo tnat' 
fimi In carcere, presenta tale un endr-
me distacco dagli antecedenti,' cUs sce­
ma non solo, ma-ne distrugge tutta la po­
derosa, efficacia specie quella del secando 
e del terzo. An.che l'arte, che Ip quel dua , 
atti è davvero mer'aviglicsa^qu,lvi è impic-
ciollta' dal dialogo snervali}' 'e dal nes­
sun : interessa dell' aziono. Iiisomfaia tt 
secondo ed il terzo alto sono l'operii 
di un grande, li quarto di un mcdiocró 
scrittore, e vi è di mezzo, qn abisso. 

La Compagiiia del Rizzotfo ha reci­
talo con un'affiatamento difficilmente 
superabile la prima parto della Trilogia, 
e In quei due capolavori- cho, sono- il 
seconda a il terzo atto,.pareva,proprio, 
come già disse, tuluoo, di essere in 
carcere 'tra s'Afo/ÌMsi.-' 

E questo è il miglior elogio che si 
.possa far dalla-esecuzione, più che ac­
curata, perfettissima in ogdi, pini piccolo-

Facciamo voti che il teatro sia questa 
sera ancora'-'più affollato di ieri sera '̂ 

'.giacché evvi molta iatereasa a sentirà: 
;la seconda parta dell'annunciata trilogia. 

^f^J 
sera 

rjsti all'osteria. 
si rappresenta I, Camo' 

IVon confonda; li- -pubblica' è 
pregato di -non confohdere' le pastiglie-'' 
di more del Mazzolini-con-altre di-nome 
eguale'perché senza ledere la bontà di 
quelle; queste del Màzzollni sona, com­
poste di succhi vegetali ohe - EfUggontf' 
all'analisi chimica e sono pei'ciò'un lis-
solnto suo segreta creato per primo 20 
anni or sono. >' 

Il fatto ha provato formalmente òtte" 
,sl raggiunse la guarigione effettiva-cònf' 
una sola scatola di questa nei raffrad'-' 
dori ed infiammazioni di gola lucipieiiti 
e negli abbassamenti di vocî ,- • 

Non alterano id funzitìui digestiva 
Iconio si deva lamentare ogui ' gió'rnrf 
[delle pastiglie cbe -cooteiigono molto 
zucchero e oppio, o suoi prepariti, non 

iriscaldano non lrrita>io la intestina, ma 
;anai hanno una potante azione, riofré-̂  
.scante e perciò sono ntìitssims ailcbe 
- nello Infiammazioni della' trachea e 
della bocca, ' • -

Dunque ohi vuol essera córta ' di un 
rimedio semplice, sempre innocuo e di 
azione mirabile per gli anzidetti-malanni 
abbia fiducia di queste pastiglia che si 
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Vandana a L.^l^fiOlanstloUprtaio l'iii-
Tflntore a fabbricatore, Via dalle 4 Fon­
tane num, 18 e In tutta le'Farmuoìa. ' 

Depoallo unioo la Udine prasao - la 
£f>rm!iaia di' t i . Ct tn ieSBaMI, Va-
nltia farmacia B a ' t u e r alla Croce di 
JUkita. 

•; in Tribunale 
-.kl processo della Banca 

l^oucta alla Corte d'Assiso 
d i P a d o v a * ( Udienza dal 18 gen­
naio y 

-Pa(lova Enrico corani.,e possidentp, 
ed aliri teétifloano sulla onestà dall'im'pu' 
tato Elia CavÀlieiV. ' ' 

lievi Arnoldo spiegò l'affare dalia ven­
dita (iei rairenghi, riunendolo regolare. 

Cavalieri dà schiarimenti per un fatto 
riguardante una imputazione da trai-
tarsi.dal Tribunitlo. 

Kuhn suffraga' l'aseenslone di Oava-
l l o r i ; • • • • • • -

Comparisce come teetimone un pom-
missario di polizia- di Lione prima' resi­
dente, a. NiZJo. Questi a mezzo di Inter-
preta'dà", informazioni cattive su certo 
Pistoiési Alfonsi) cavaliere d'industria e 
condannato per bancarotta. 

Tarieti 
Il «Boceacielo» a Massaua. 

Dai ^iòh\iili approndiamó qnostn notizia: 
Un .avviso del gpneraie.Genà informa 

che d'ora in avanti la domenica sera vi 
sarà' ip' 'Masaaun un concerto eseguilo 
dalK iniiaióa militare di'fanteria. 

il concerto nella piazzetta Garibaldi 
rittaoì •'(loinpielamente — Grande con­
corso — Gii iniligoni applaudivano •— 
Vi "furono dei bis — Si ripeto il Boc­
caccio, 

Capitan Fracassa, piìi fortunato, ha 
potuto «vere urto schizzo preso sui luogo, 
rappresentante tre indigeni che cantano 
la «oronaia delia gain operetta, a due 
Blrotei'dt ossa, colle varianti faUa:noiU 
loro lingua dai nostri col'ouizz'iti noi 
quali la civiltà iia cosi presto e si po-
tentetnéhte istillato l'amore per l'ope­
retta, francese. 

O'Xhg'ò-sthi'no- vliokio bharbinoh, 
in kuQStlw ixtonthe ci romphi il kanibinoh j 

mila bhadiamho i Iha bsxthio noxthre 
nhon xhon dhocilhi komhe Ihe voxthro 

"i/io tonatoli, dAo pfetKi-sprethi-DJieprelhì-
" ' - ' • • ' - iprelB - nhà, n/ià, nnii. 

Uà kamhon Jli»-pre(là-sprethit-DheprethA-
.Jyspretkìmhà, nhà, «ftà 

Lha kanshonhe voghtìamho kanlhar, 
Sh\, SÌA, slù, 

dAhgi sthin /;« ci./Vie kolhoniar 

pat-te dal progetto per l'omnibus flnan-
zlario ohe riguarda il bollo e il regi­
stro. ' 

La eonmfsiom iella nndiia: ' 
Il Diruto smentisce la voce ohe il 

mini|tra<Magiiaui, pensi' a còiiiVe^tti'a, la-
tendija . l l momento'della ctìnweioue 

' non può essere' questo nou 'essendo il 
corso della rendita sufflcentements alto. 

Il gitìwals Beek 'moribondo. 

Back, il famoso generala dei gesuiti, 
è' moribondo ; agii ha più di 90 anni. 

Moralità amministraiiott.' 

Con recente decreto il sottqprefetla. 
di Gusoria è slato trasferito' a Taranto. 

Il fatto ohe ha dato cauaa ni Ira-
slcioo sarebbe questo : 

Un sagratàrio della aottoprefattnra, 
per favqrira un deputato ministeriale, 
ai;eva. suttratiu un ducumento, abusando 
cosi dal proprio ufficio. 

Il «otto-prefetto ne aveva chiesto la 
punizione; Di>pretl3 per non disgustare 
il deputato, un miiiistarlale, che sarebbe 
il deputato Hocco, invece di punire il 
segretario, ha traslocato il sotto-pre­
fetto. 

Il fatto, inqualiScabile, formerà ogr 
getto d'interpaliauzA alla Oamora, 

f 

Per ja questiono dei Vttorani. 
Credasi che in seguito alla questione 

dei veterani, il prefetto Gravina, sarà 
traslocato da Roma. 

Per Napoleone ìli. 

Roma 13. La Rassegna propone il mo­
numento a Napoleone HI sorga in Roma 
come città'delle rivendicazióni .itoricljo, 
Tnrieiio nel Piccolo lo chiede per Na­
poli, 

E Marvale f 

Il Famoso Marvale, che seguiva Sbar­
baro, sarebbe un agente dai governo 
francese, mandato por oroaro imbarazzi 
al ministero Dapretis, ostilo alleanza 
francese (??) 

thu 
Ahaàrsthinó •: gbran xbarbazhzinho,.., 

Pestili giilh pihiliid-ùbn kuattrinho, 
"•' k'ostha - dhovés'iikostba 

Lbaorsthi 
spUà 

j ohgnhi _. -
» rihthalilia pharhokio giùh kostha. 
lha kansho%,Gmèh rhah Gfnèh- Genèh. 

' rhdl • GenSi - neh, neh, tieh 
Lha kamhon Genéh rhal - Genéh Geìtèh 

rhal - Genî A neh, neh. neh. 
Lha kanakitne dhcl vhekio Ahgìi-sthin 

Sh\ sA't sh\, 
« tthnlìi.in.Afhrilcah romhqhe il kanthin I 

X ceàtteitarll d e l ISSO. Nei 
1886 ncp'vròn'o i centénarii di vari, av-
venimenU'n,btóyoii,,fra Culi seguenti: 

"86.' Nascita .dell'imperatore Antonino 
Pio. 

486, Olodoveo vince i Siagrio a Sois-
sons. . ••;|.-!>.,.. ' . . ' , . - .'. ' " 

886. Parigi è assediata dai Normanni, 
1386. Principio della costruzione del. 

Duomo di-Milano.. 
' i 486 . Scoperta de! 'Capo di Huona 

Speranza' — Unio{ie in Inghilterra delle 
Casa'di Lanoast'er e di York in En­
rico VIL • ' • • 

lo86, Innalzamento dell'obelisco Va­
ticano-in Roma isotto Sisto. V . — Wal­
ter Ralaigb intt'oduce in' Inghilterra le 

'•''.'piilate.'- • • " • 
1686,, Lega d'Augusta..conliro .-Lijigi 

x iy ; ; , ' , " ; . • , " 
1786. Primi saggi della illuminazione 

a gas in'i Parigi — Hauy istruisce i 
ciechi. 

notiziario 
, „,, Sbarbaro, e il governo, 

'IlOtUfl 13, Il Popoio' iìomaho dice che' 
il .'governo non farà qùés'tióne di gabi­
netto'p'erobè sia'accordata i'autorizza­
zione, a ^ procedere contro si deputato 
Sbarbaro.; ',' '.'•, , . . -

Il. govèrno, per^ porterebbe tale qne-
eti'one qualora^della faoenda si valesse 
fare- una: questione, politica. 

Magnani e {'otnnitos. 

ll'-ininistfo Magiiani; 'sRcondo infor­
mazioni che vcngono.da fonte ufficiosa, 
si sarebbe docieo a airàlclare quella 

Ultima Posta 
Le conquiste della Oermania. 

Londra 1.3. Haizfeld informò il go­
verno ingioile che il comandante del-. 
VAlbatros prese misure a Samoa senza 
domandare iitruzioni al governo, quindi 
senza che questo le abbia sanzionata. 
Attendendo le informazioni si riserva la. 
libertà di azione. 11 governo imperiale^' 
esprima il desiderio di tenersi nei ter­
mini del'trattato col quale la Germania,' 
l'Inghilterra a gli Stiiti Uniti conven­
nero nel rispettare l'indipendenza di 
quell'arcipelago. 

Il -Daily,News, ha da New-York: Il 
governo non' ricevette alcuna notizia 
dalla presa di possesso dai (adeschi a 
Samoa, 
' Lo Standard ha da Berlino: L'ammi­

raglio Know ricevette l'ordine di re­
carsi colle fregate Bismarck e Gneisenau 
e la corvetta Re a Samoa. 

Gladstone e i constrvatori. 
Oladstòud' confari ieri, con parecchi 

suoi ax-colleghi, spaciàli&ante con Spencer 
eGhamberlain, parlarono sulla situazione. 
Diccsl' che, Gladstone .abbia espresso l'o-
'piuioné' che", il gabinetto conservatore, 
essendo in minoranza, non lia diritto di 
continuare a tenere il potere, quindi 
che agii u^erà tutta la sua iniluenza per 
unirà "i''9'uói amici con una linea poli­
tica di cui il primo risultato sarebbe la 
caduta dal ministero conservatore. 

Lo ' Standard crede sapere che Car-
nar'woD sì dimetterà da viceré d'Irlanda, 

Gli insorti di Cariagena. 
Madrid 13. Si sa positivamente che 

gli insorti di Gartagena non sono fug­
giti In' Algeria'come si supponeva, I 
condoli spagnuoli telegrafarono che nes­
suna nave sospetta è giunta alla: costa. 
Gli insorti probabilmente si 'sono na­
scosti presso Oar'tag'ena ; aiouni- caddero 
naile mani della gendarmeria perlu­
strante i villaggi-noi dintorni dèlia città. 

La insurrezione di Cartagtma dicasi 
provocata da Juarez, il caporione delia 
rivolta del 1873, alla quale partecipò il 
famoso cospiratore Angnio, 

• Madrid Ì3 , Il generale Fajardo sop­
portò coraggiosamente l'amputazione 
delle gamba. I mediai operano che 
guarirà, 

Oieasi che il segretario di Zorilla, 
Galvez, era fra coloro che s'impadroni­
rono del forte. Furono arrestati altri 
sei complici. Parecchi degli arrestati 
confessarono la loro complicità. 

Ld popolazione di Gartagena face una. 
dimostrazione di simpatia ^ Fajardo. -

Il Globo, organo di Castelar, dice che 
un, simile fatto aliena le. simpatie per 
-la repubblica. 

.Telegrammi, 
C a i r o 13; In seguito a un malin­

teso la salva ordinarla fu omessa lu­
nedì ailorohi l'incaricato di Fniocia, 
l'alll'andierf rasentò Is credenziali. Quindi 
ÌA salva di dieci colpi fu' tirata'ieri. -

Wolff a il generala. Lennox visitarono 
TaìUandier, Questi però insistette - pei. 
21 colpi, con la ^sita ufdclnle del pre--
sidenta del consiglio a del gran mae­
stro di cerimonie-del kedlvé, come pure 
la spiegazione del i^alioteso nel Moni­
tore egiiiano. Tali domandò furono ac­
colte. Tatllaudier espressa la sua soddi­
sfazione. 

S a g a i n g 18. lori gl'inglesi attac-
òarono I nemici e 11 scuociarono dalla 
posiziono fortiScata pressa Sagaing ove 
si, arano stabiliti, gassania birmani ri­
masero, uccisi' e molti feriti. Gli inglesi 
ebbero un inglese a tre indigeni' feriti. 

A t e n e 12, Là nota collettiva an­
nuncia che le potenze fecero uffici iden­
tici in Atene, Soda e Bolgrudo invitan-
dono i gabinetti a licenziare le truppe 
pruntami'ntee simultaneamente. La nota 
soggiunge che anche la Porta disar­
merà. La potenza domandano uua pronta 
risposta. Gredeai che la nota aggravi la 
situazione. La Grecia rifiuterà formal­
mente il disarmo. 

Memoriale dei privati 
Auttunzl lesali. Il Foglio parlo 

dico del 9 gennaio N. 7Z contiene 
— Consorzio dei comuni di Paluzza, 

Troppo Gamico e Ijigusulln hanno a-
peno il concorso di quella condotta me­
dica consorzialo a tutto febbraio p. v. 

— Il Comune di Pravisdomiui avvisa 
ohe l'asta poli' appalto del lavoro di 
costruzione d'un locale ad uso scuola 
iu Uarco si terrà nel giorno di giovedì 
21 corrente allo ore li<iant. 

— La Società Veneta per impresa a 
costruzioni pubbliche) venne autorizzata 
air occujiazlane di terreni necessari alla 
costruzione della ferrovia Udlne-Oivi-
dale attraverso il territorio conauario' 
di Moimacco, 

— La Società italiana pur lo Strade 
fprrata niuridionaii è, stala autorizzata 
all'occnpazione di terreno necessario 
alla costruzione della, ferrovia Udine-
Pontebba attraverso il territorio ceo-
suario di Venzone, 
:• .— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Pividorl Giovanni fu Antonio 
di Tareento, contro l^assero Anna fu 
Nicolò moglie di Giorgione Gio. Batta 
di-Segnacco. In seguito- a pubblico in­
canto, .tenuto presso li Tribunale di U-
dine furono venduti gii immobili siti 
in mappa di S.'guaoco. il termine pur 
offrire 1' aumento non minore del sesto 
scade coli' erario d' uflcio dei giorno 
23 gennaio curionle. 

— Il Comune di Pozzuoio dei Friuli 
avvisj ohe ut-i giorno di martedì 19. 
corronlo allo ore 10 ant, avrà luogo in. 
quell'ufficio Municipale un'asta per la 
vendita ai miglior ofTerente dei pro­
dotti legnosi esistenti nelle Sez, IV e V 
della Presa. I del Bosco Boscat in ter­
ritorio di Porpetto. 

— Linda Anna fu Giuseppe di Ber-
tiolo Iu. dicbiaruto oell' interesse dei 
minori di Lei figli di accettare col be­
nefico dall'inventario la eredità relitta 
dai di Lr̂ i miirito a padre loro. Della 
Savia Alessandro, 

— In' siiguito all'aumento de! sesto 
fatto della Banca Popolare Cooperativa 
di Motta di Livenza nella espropriazione 
promossa da Acerboni Maria fa Giulio 
vedova Tagliaplotra e Taglinpietra Ca­
tarina tu Giovanni Maria di Venezia 
contro Antonini Antonio fu Luigi di 
Maniago, earà tenuto presso il Tribu­
nale di Pordonone nei giorno 9 feb­
braio 1886 l'incanto degli immobili aiti 
in Go,moue di Maniago. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

. -aìv<Eeroa,ti <3A Oittèb 

Udine, le gennuip. 
Ecco i prezzi fatti noli A Dostra Piazzia 

al momento di lodare in 
Granaglie 

macchina. 

Granturco com n.da L. 9.30 a 10.30 

Giallone com. - - , > > . 1 1 . - „ 11.70 
Frumento n, , — • — j i — • — 

Cinquantino a. 8.50 „ 9,--
Sorgorosso —.— ,, —.— Pignoletlo n, . • • l i tt —.— „ 12.60 
F'agiuolidipian • » J» " " " • - " " • 1) ~ — , — 

Castagne . . . • • It )» •—.—' „ .— 

-ISeitCATO UK.Ii.Ii.4 Kli ' l 'A 

Milano, i2 gennaio. 
Il nostro mercato presenta oerto non 

molta animazione, ma però conserva 

sempre una discreta correntezza di ven­
dite con prezzi fermissimi. 

Qualche difficoltà con maggior svi­
luppo di transazioni -proviene dai de­
tentori stessi coir aumenterò progressi-
v.imenta la loro pretese, ma dopo tutto 
non si può nascondere che finora hanno 
avuitò .ragiOEia di mostrai'si. iì''Da'dl, per­
ché, dJàlgra'dò' alcune InteriUittenzé di 
calma, rluacirpno sempre nel loro pro­
positi di spuntare prezzi superiori. 

ÙI8PA00IJDI BORSA 
TKNE2ti,"l3. 

Rendita Ital. 1 gennaio da 9a 45 a 00.60 — 
1 luglio 9-1 SS a 91.43. Aiionl Banca Noslo-
naia —-.— s'---,— fiaao» '̂ onel» da 818.— 
a ~.— Banca di Credito Veneto, —•— a 
—. Sodet» Costrustoa! Veneta 298 a — 
CetoniScIo Veneslano —.— a --.— Ofctilig. 
Prèstito Venezia a pnnii iì,i0 a 28. 

Cornili. 
Olanda so. 3 1;3 da— Oermania -1 — da 133,60 

a 133,76 e da 133 79 a 1SB,06 Francia 3 da 
100.10 a 100.80. Belgio 3 da Ii3 a —.— 
Londra 1 da 3S.03 a 36,07, Sviszera 4 09,90 
a 100.— « da 100 a loo.'ió 'Vionna-TtiOBto' 
4 da 199,- 1)8 a 109.40 da a — 

rmuit. 
fetal da 30 iiàniihl da — a —.— B^-

ounote auntriocìie da ,!b0.36 i a 300.75 , 
' Santo. 

Banca Kazionale 6 — Banco dì Napoli 6 — 
Banca Veneta -- >- Banca dì Cred. Yen. —. 

MILANO, 13. 
Rendita Ttal, 5 — gB.77 73 a Merid, 

—I— a — Camb. Londra —. a —.— 
Francia da Ì00.S3 li3 30 .a Berlino da —.— a 
— I— FezJil da 30 fianchi. 

FlfililNZE, 13. 
Band. 96,77 1|3— Lonlia 36.03 i— Fraudo 

100.36.— Motld. 66t,50 Mot). 043.60 
ROMA, 13." 

Rendita italiana 98.36 | Banca Oen. 626,— 
TOKINO, 13, 

Rendita italiana 96.76 — Mobiliare 940.60 — 
Morid. 631.60 Medit. 563,60 .— Baaoa Na-
aionate 3256, 

GENOVA, 18. 
Rendita italiana Ano mese 96.82 — Banca 

Nasionitle-3U46 — Credito mobìiare 989. 
Merid. 679.— —' Mediterraneo 665. 

FARIOI, 18.. . 
Rondita8 — 81.86 Bondìta a - - 110.60 — 

Rendita Italiana 06.46 — Londra 36 SD t-̂  
Inglose 99 I6|ie Italia li8 Read. Tuii» 6.— 

VKNNA 13. 
Mobiliara 397.90 Lombardo 183 SO Fetrovis 

Anstr. 360.40 Banca Naziooale 872.— Napo­
leoni d'oro 10.05 — Cambio Fubbl. 60.36; Cam­
bio-Londra 137.— Austriaoa 84.10 Zsoohini 
imporìali 6 91 

8EBUK0, .18. 
Mobiliara 493.—JSnatriacho 437. Lombardo 

316.— Italiane 07.2S , 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 14.'. 

Bandita.italiana 9643 serali 96.44 
Napoleoni d'oro 20.— „ 

, :. VIENNA 14. 
jteaditt auitcìaoa (cirta) 83.90 Id. anstr. (arg.) 
846.0 Id, auit. (oro) 113.36 Londra 96 3[16— 
Nap. 

PARIGI 14, 
Chiusura delia sera Rend, It, 96.43, 

Proprietà delia Tipografia M, BAUDUSOO, 
BujATH ALESSANDRO, gerente respom. 

N O N P I Ù 

STRlJiGllIEm URIITRAIil 
Guarigione garantita in 20 o 30 

giorni een-za uso delle Candoletfo, 

j ^ « ^ (Vedi avviso 
' * * ^ in quarta pagina). 

Ricerca d'impiego. 
Un uomo sui trunt'anuì, che può dare 

ie migliori' referenze di sé, cerca uu 
impiago come agente di campagna o 
sorvegiiaiita di lavori, 
. Coloro che no abbisognassero potranno 
rivolgersi all'Amministrazione dei Priuli. 

Stimatìss. sig. Galleani, 168 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marao 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa 'aoila stessa, essondo cessato ogni b lc -
naFFBBln-da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare ì magici enetii delle pil­
lole prof. l*or4a e dcH'Opiato balsamico 
<iluerlii, è lo stesso come pretondore ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita . bluisorraiìflu 
dove scomparire, che, in una paróla, «nuo il 
rimudie infallibile d'ugni infezione d'i malat­
tie segreto interne. 

Accatti dttnq'ue lo espressioni più siqcero 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità nell'eseguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10-80 por nitri duo 
vasi Q u n r l n e dne scatole Vart» cho 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Col 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dichiararmi delia ti. V. ili. 

Obbiigaliss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacìa Galleani, 

I T A B I L I M E N T O 

BAGNI 
fnorl IPorén T e n e c l a 
Tutti i giorni, allo Stabilimento fuori 

Pòrta Venezia, saranno aperti 1 bagni, 
caldi. Il sabato poi, e la dotnenlaa sa­
ranno protiti a tutte -le ore dal giorno 
e la stanze saranno bene risttaidate, la 
Ungerla sarà di bucalo^ e v i . sari on 
pronto e diligente servizio.' 

Olii ama ):' igiaiia ola faccia per cura 
0 chi desidera, .abbuonarsl,. sarà cura ^ 
delia sottosciritta di randerii soddisfati 
dall'inappuntabile servizio. i 

Udine, gennaio 188B. 
LA DIREZIONE. 

Da vendersi 
UN BiGLiARDO 

in ottimo stato munito di tutti 
gli accèssorii ed a prezzo con-
venientissimo. — Per trattative 
rivolgersi presso il signor Luigi 
Ranipineìii — Udine. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto ClrandlM .A.nto-
n i o di San Quirino di Pordenone, ò 
ncaricato del collocamento Seme Bachi 
a bozzolo giallo confezionato sul Monti 
Maures, (Var, Francia) a sistema celili-
laro Pasteur, soleziiine fisiologica e nìi-
droscnpioa adoppio controllo, operazione 
efi'eltuiita da un distjtitlssimo professore 
addotto allo stabilimento in la Qarde-
Preinet, 

Il prezzo ò di lira -flS all' oncia di 
grammi 30, Lo si dà pura a prodotto 
a| 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od al., 
suoi; agenti istituiti' nei centri più impor­
tanti della Provincia di (Jdino e Oorisia, 

Gli splendidi e lucrosi risaltati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo racoomandano senza 
altro per hi prossiipa campagna 1886, 
ai bachicultori del Friuli, I quali da un 
primo espe.lmanto troveranno argomento 
a lunghissinie' órdinOZiooi. ' 

,11 sottoscrìtto dispone pure di Seme 
Bachi a bozzolo verde e bianco oaufa-
zlonato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott, Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire V all'oncia od 
al prodotto dai '16 per.cenlo. 

San Quirino î i Pordenone, 1 nov. 1885. 

In U d i n e le sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso. 1' Amministrazione del /frinii. 

Pei Disti-tìtto di Codroipo dal signor 
Faienltno Bulfoni. 

Pei Distratto dì. C'ividak, sig, Luigi 
Disnan. 
. Per Cormotis, sig. Giuseppe Leghisas, 

Pel' capoioógo di Maniago, eignori 
Massaro Giov. Batt. e Pilion Sebastiano. 

Pei. Distretti di (.atisana e Portogrtiaro 
sig.' Morandi t'iith'. 

KBèOSIO »' OTTICI 

GIACOMO DE LORENZ! 
Vu. Mnao&ToTBCOBio 

EmiKE! DDINB 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed' inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiiìcati e ad uso medica delia 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pila di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasi), file e tutto i'oooorrenie per 
sonerie elettriohe, assumendo anche la 
collocazione iu opera. 

mazzi MÓEnssiux 
j:^Ujei medésimi articoli si assuma qua 

luuque riparatura. , ,. 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano ' 

Kivoigor'si p'elle trattative all'Abiml-

nistrazione di questo gioinalo, 

(Vedi ADVÌSO in uarta pagina) 



IL F R I U LJ 
;"'1 ••-•'•-'' " " l ì—. ìX l i r j r i i iAJ tL i i l i !?JX! !QJ i tLJ^ ' l t ' ' ' i ' ' ' ' ' ' * " ' ' *g ' ^^ •YìfìHWt «n "-'""^''^Birì 

ij . y. <:lbfi tmsempi^^ìV Estero per jf? Friuli sì ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
l'i '.'"' % E.. Óblieght Parigi e B'óliia,, e per l'interno pi-esso rAiimìiii&trassióhe del riOstiiip' gioMdè'; 

^^^•/vcl-
m\.- Dova le tìdfetoBi'aeirs-'efttsfil-itik mediche d'Europa liiuuo potrà dubitare dell'efflouoitt di questo P I L L D I J Ì S S P E O I F Ì O H E CONTRO LE B L E N N O R R i G l B S( RÉCEÌ^til' CffB'CjSb^NSBHE 8 0 ' 

del Professóre Dottor TLtStÙrt P O R T A 
iebnr^ite 
IffutoràtSl-

'adòltàti diil'ltì53 nelle'Cliniche à i 'èg l ino (vedi, flctilsc'lJe.^iinicA'ìili Berlipp, Affliiict'n-Zetoc/trifC di WùrUburg — 3 giugno 18/Ì, l à sblte/àlife 18W, ecc. — liitfettuto uiirBo('niega»jl>rbwi'H-i 
'tóUlattU'8'fo8tringì«enti ttféirali.db'mibattoiio qiiaiaìasi stadio infiammatorio véscioale, iiigorgo emorroidarlo, eoo.,— l'nòstri mediai con 4 scatole guariscono queste malatWWflfo Mino' BC' 
sogniindod» di più por le orontohe. —.Per BTitarn falsiiìcuraioni , . . 
0 T . n n i m n A 'di damaadara sempre e uon.ABW'taro^oUe quello del professore PORTA D! PAVIA, della farmacia OTTAVIO GAULEANI che sola ««" prfssiedetor/isrfe» r*i&«oì {Vfldaai'dicbterasj 
0 1 i l i t U U A M n e della Cammipsigne--toMV#lfeW*>l'-f^^^^^^ ••; '. . l - . - . . •.•; , . , . . . . . - , , . . . , , . • . : 

Onormfe signor' Famaisisia OTTAVIO GALLEAlìll,.MHano. — Vi compiego buonoB;. N.iper iiltreltaotePilIoi»,professore P,ORtt^i«o».oha./lfli:o«po/ecre per acgudìiedatka, abaii. Jisir .Tfsolrt 
espbiJiMen'tó ileìlft mìa pratica, sradicandone le Blennahagiò sì reonnti ohe oroniolid,-.tìd ia alouni caai catarri e: «éstringiaienti uretruli, applicandone l'uso coue da istruiione che trovasi segnata dal 
pM>f,''/^rto. -^' l i is l taja dall'invio, OOB cDSSÌi*èrtfi!!Wri3;,cred.*tamidi*t;(. /Sai2̂ ^̂ ^̂  i •. » ' i. • - / 

l ì - Le plHdln ooslaiio' U 9,90 la soatStS'e IJ;' 1 . 8 ^ il Aài'on df, jiolirerti, sedativa trancb? In tutta Jljilia. ,r^-9&V farmadó pbhà l'Istituzione òhiat-a sili tnodb di usarla, ~ Ciirii completa'1 adtcale 
delle sùpradilk maiallie.e dcl'.sam/Me, Ei. àS. -r- Par,"pomoso'e.gàraii'tia degli'ammalati,' in.lui(ti.i giorni vT'jfintf*cn9tiiiti|moiiici ohe''viBitand dalle IO nnl.'alle.3 poin. Consulti anche per corrispon­
denza. La Fi>,rniaaia k forqìta di tutti-rimeiliilcho punsntio occorrere in qualunque sorta di'còalijlti'e, e he ja spedizione ad ogni rlohiesta, mubltl, se si rìctìléde, aacbe di Consiglia medicò, contro 
rimessa di„i!aglì»'po8'(à!'éf---Scrìvere alltt'/dmacia ». 2 4 rf^^^^ , , . ' '• , 
•''•'utVoàdiftii'i a UDINE: Fabris, Comelli, Filimkìzi'GìròlaMe'B'iMioli-Lìitgi, farmacia siila Sirena,-- VENEZIA; Bflfner,'doli. Zampine — MILANO}! Stabilimooto Carlo Erba, yia Marsiiia.n. 8, 

sua TOConrsalo Galleria Vittorio Emanuele, n. 72, Casa Av Manzoni e C, via Ssija, t6. — ROMA, via Pletru, 96,'o in tulle le principali Farinaoie iJérRejjOO. 

sttO' Stampati per 
fé ?ki ecc. 

Forniture ..éòiùpìétf) di carte, stató|)e ed oggettì? dì eaneelleriar per Municipî  Scuole, 
Ainmìnistrazioni pubbliche e private. ., 

SieeoTualoxie é.cd^&.téL'&' p^b^tg, ,c£i, t-utte le oxdLin,a,!Zioxii. 

ÓRÀAIO^ DELLA FERROVIA 

-mt~ 

mmmmmmmmmBmmmwmmimm^ 
M m m .:Esro3sr •s'Xtr. 

l i STRINGIMENTI URETRALI i l 

Guai'iéione gSiraìiiità in 20 p 30 giorni, mediaufe i C ó K - ' ^ S 
^^•feUi'-vegetàli'(5'o.ìtansi, In'sostitoziòno doUs Candoliìtle. l: g < ^ ; 
gi^iiinedcsìmi sugregono ; inoltra le arcnelle, tolgono i bruciori . . e < ^ -
p a j ^ uretrali, e sanano ininibilmente io goccette di qualsiasi data, ^ S ' 
« K S siano pure ritenute incuraliili.' ,, i ;.- „ ^ £ ^ 
ei^'- Ettetto constatalo dii 66 certifiéati di pninjnri'medici d i j g j g . 
M;<».Kiinops,.i!ì Nê nTiJQrlsij-.certifioatt.srjslbili m Roma via Rat- |»<f=! 
^ ' ^ , lazzi ti, 26, primo piano, tutti i giorni dalle 2 alle 5 poiili. K ^ 
^)9'C3clù9i i festivi. •.-,•••: .1 .;,!•., « S Q I 
g ^ j g Sóalila'du 50 confètti, ' Otìn détlagl'iota istruzione, L. 3.S0. ^ £ Ì 
SS&^^P'•PW''^'''••?''':.P'^OP P.o''i'l'''''""''ento di cpntesimi 50, S j S 
S Ì C T vendita prq.sso lî  maggior pprte delle farlnacie o'droglioriè K ; § 
S > S d'Italia.'esigendo 'in ciascuno scatola un'otithotta dorata colla l 0 i e 3 
g^ . ' f i rma ahtdgraTa'in'nero dell'lii'ventore. S i S 

farnvacî ti IfaHoro e Swndrf olla, 
Q ^ ' «Fenice Risarta», che n4"'f«hnb spedizione nel Regno rae-
f^i^p^iahto'a&mautoidi cent. 60 pel pacco postai^ ; -.. ' 

•^^iiofiifflQiitiDiiffliiamiiiiipiffliiinMmifflmipra 

i' 
; 

1, 
( 

Ws 
U D I N E 

wnér^df nropii'à edizione: 
.A.'VISSAK.̂ : Hora l e Soc ia l e , hn'vdliìine ili 8", prezzo L. l.aO. 

PARI : Pt-tii'elipl' ('éorloa-iipeFlni^en<aII'"dl Flto-parnisail 
(óllq;fla, un vplùifio in 8''grandis di 100 pagine/.illuatrato con 

, 12 figuf-e litograQciìe e i tavole colorate, LtSiSO. , 

Vl'rA|^^,':-lìu'oooKloitB Jhtorn» a n o i seguito,alla Storio dì 
,' ,'• «n'?a^®«o','uii Vi)ini!ied'i'pagi(i'è"ff76, Ii'..».»S. 

•D'AGOSTINI : (1T97-1ST0)! i lUeoràli .n^llUarl. •>'«>' Vrin>>> 
duo volumi in ottavo, di pagine 488-584,- con 10 tavole to-
pogra&!)t̂  iî  litbSrafia, X , 5 .00, 

ZORlITTl:l>»esl«-éaitQ,oil Inedi te pubbiioate sotto gli. nu-
sp'i'cf dell'Àc'cs'doraia di Udine; duo volpmi' itr ottavo di' pagine 
XXXV-484-656, con' [irefaziono e biogràtìi»'; rion'c'liè"il jllratto' 
del poeta in fotografia'e sei illustrazioui in litogi'alia, I,', «i'.o'tt'' 

R E { Q P ^ , : ' ^ ^ $ | | ; ìl<t|lt ^I^^^nt l cliróùlHlpt, 'presa feì-
ùnitii la ciirda' (100 tabelle) C. ,3.50. 

i 1 , 4*;ui:vjMit . ; ' • • . ' 

KO.Qt!:.N: M^ill dl.Mvtito, L. 6. . . , 

DE GASPERl': Nostoill di «eoarnf la 'd'etl/ti' Pr'ùVa'iKilii' 
di Udine, L. 0.40. ,/ 

Moli più l^ossì 

J I O ANNI D̂ ESFÉRIENZA 2 0 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

,Eeiiiée preparate dai fairmaeisti Bosi.ero e'SnndE'i 
die tre, il Duomo, Udine. 

.1.1 ' 

lina scatioia vale 40 centesiiiil. 

20!'ANNI D'ESPERIENZA g Q 

BI GIl t ìOMO C 0 » [ ; E S S 4 : T T I 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, iti Udine 

VENDESI UNA 

Farina alkéntórò razionale--per i 'BOVINI 
, ,,., Numeroso esperienze praticate con Bovird d'ogni età, npì-, 

l'altp me^ib e basso Friulij 'hanno luminosamente dimostrato che' 
questa Farina si può senz'altro ritenere il .nìgfioi-o e più eco» 
mmicp di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, ooneftcl-

" ti pro,ntro torprendenti. Ila poi una speciale importanza per la antri 
zÌQnede),vitell'i. E notorio che liri'vitijllo nell'abbandonare il latte 
jeUiimà^ré-<'«pórjsoe >ntìn:pouo; coll'uso di Questa Farina non solo 

[ è.'impo.iiita'il deperimento, ma è migliorata, la nutrizione, elo.svi-
lu'ppo cfell'ati^ial^ p'rDgredjsco rapidamente. , ^ • "̂ ' 

iJa, grande'ricérca cné si fa dei nostri .vitelli sui nòstri 
i-ÙJércaii, ed il caro prezzo.ehe si piiganò, specinìmonte quelli:bone 
,!al),i)VBti.i devono dctorminai'e '«"' Sii allevatori adapprofUttarue. 
.iUnai.,ào(lo{proyo" del reale merito di questa' Farina, fi.'il subito 

auménto' del' lalitì nello vacche e la sua miiggiore densità 
., ^Bi, Beoenti esperienze hanno inoltre provato che'si presta 

.con,.grande vantaggio-anclie alla nutrizione, dei suinij e per i 
'gi.oVî lii,;ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
in'sùpéri^biji. 

. ' 11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzìoni^nècessarie per^ l'uso. 

jiCMcv/troisi n i uovi.^it 

FartsBze 
DA vnmu 

ore 1.48 ant. 
, 5.10 ant. 

1 ,>10:aoiùitx 
s 12.S0pom 

• » 6.81 , 
» 8.88 , 

misto 
omnibns 

' dihtto"' 
omnibus 
oiluiibas 
dlnttd 

Anitì 
A VKNKilA 

otiS'7.91 an^' 
„ 9.48 ant. 
„ 1.80 p. 
„ 6.16 p. 
„ 9.6B p. 
„ 11.36 p. 

, Fó^ètlKe 
DA ViEt('lfi2,IA 
ore 4,80ant. 

g 6.86 tiie. 
, 11.— ant 
, 8.18 p. 
. S.56 17 
- » • * ! . 

llretlo 
oiaiilbUa 
omnibns 

"dirotto 
omalbu 

mmio ^ 

Anivi' 
A'n'nitó ,' 

ora 7.87.'aàtl 
„ S.Si'kiit'; 
„ 8.80 n. 
, 6.28 p. 
, 13.16 p. 
, 8.80 ant. 

DA UDINE 
ore B.SD «at. 

' , 7.4SiBt. 
. „ 10>90,aat. 

« 'Ì-S2'*''' , B.Sb p. 

mnslb. 
coietto 
OMbllK'. 
onnib. 
diretto 

At'ONTSBBA 
ore a46 ant. 

„ 9,4it,«|ti 
i. „ 1.8» p, 

„ 7.28 pi 
», 8.8tì p. 

DA FONTSBBA 
ora 6.80 ant. 
^•ii. B4WAnt. 

. 8.86 p. 

i,' ff.S8 p. 

oauilbt 
•.•.4li**tei' 

oiQ^b* 
annll). ' 

A UDINB 
e » S.2S ant 
ci>S'l9>l?,»nt 

" S ' 9 À »••' , 7,40 p, 

3 8,?0 ?. 
1 "*• " A i W . 

ore 8.60 ant. 
„ 7.S4 ant. 
, 6M5';^ ' 
. 8.47 p. 

•alato 
onnlb. 
fìnmib. 
omnib. 

«'iriUES'TE 
ore. 7.S7 ant. 

„ 11.81 ant. 
„ 9.68 p.' 
, 13.86 p. 

1 DA TBiaSTE 
I oro 7.31) anf. 
1 , ff.ioliùtt. 

','4.6»'P'-
1 » 8.— p. 

1,-1 
Qmpib. 
eninìbi 

oairinms 
misto 

, ;A CDINS 

lira ib,— «BV. 
, 13.80 jl. 
\ 8.(18$. 
r 1.11 ut. 

CxEORIA..' 
, . i i lquóire s t o m a t i c o da prendersi solo,- all'ac­
qua od al Seltz. 

, ,, AAccj'.̂ sqe, l'iiippetito, n'nvi^oHsóé roi'ganismo, o' 
facilita la .digestione. 

Vendesi alia Farmacia B.OSERQ e S,i^N.I)RI., 
' .' '.••' ••- - ' ' ' - ^ ' ' ' h - ' ' ' 1 " " " ' . . - . ^ '' i.l.^r'.. ') ' . . i . rJv ì . '^.:'::.j .. 

LO STABILIMENtO I I . 

CHJlHibo W 
PAiRKaoBurioo 

breMdlò'ira Si M. Il .rb'ir̂ ltà.llà'VlttoVii Bî àlìtidlè" 

è fornito ' , 

dqlle; rippmate Pastiglie Marchesini;'Ìnrrài;-Bibllé*;- éilV'^féìntk'tlt 
^'Vm • Piin^r^iy yichy, .Prkdi»i,.fyigmfisigif^J>atir^,.i.J,ùiiìms,' 
passio, .Aflutramta Fihppugsi enc,, efc.,atts ?iSWri<«"!a.''osse', jrai\C3ittne,i 
costip'azioiie',,bronchite ecl,.^ure similLpalaitioj.^na il sovrano ilei rimedi, 
c|iiéIlo che in,un momento' criniinti ogiil specie di tosse; qnenó clie o'tKm'ài' 
è conosciuto por 1' effi<;acià 'é samplicitiì'.in tatta> Italia led anche ali! estej-o 
i chiamato col noniè di ' ' 

l^oiì^VrVPettoraU iPuppi. 

Queste polveri non hanno bisognò delle giornaliere diarlatanesehe -rèt'ìintse 
che si .spacciano'nda'fqualdha ttmpo, segnalanti al pubblico guirigioiii per. 
ogni specie di,malattia;ves».o a .raccomandano da so col solo nomei.̂ 4!|ia 
por,la semplice eij elegante qonfezione, sia ,pel .prezzo, meaehmó dì a'na 

' 'lira' al pariébetlo, sJò̂ psssano qpal.sl̂ i ^ altro Biediearâ n'io di siinil gim'era. 
Ogni pocchettQi'<iontierfai.Ig polveri cori relativa isiruzionb in carta di siit'a'-
lucida,,muijita del,timbi;p della farmacia Filippnzzi. ' 

Lo slfibilim^nto 4isi!pne,inoltre-dello seguenti s'peoialitii) che frci làiìfailte 
esperimBntate,|4a|Ia,sci,ensai,t|iiedioa rfélle malattie a;eui.8i rifcrisi;bno;(urono. 
trovata estrepamonte 'utili,,?,giudlcata,!.e.per;laiipreparazioiiB «conrate le. 
più adatte a 'ciirare e guarire (e infermiti» che logorano ed aftìiggon,) l'u-, 
maii'à' ,ipeeie.', • , , , , ' ,. 
' Selir»it|tó> di nirò«rdliitttìk('è'dl' 'ol»l'6e' 'è'ìfeM per cómètt̂ è̂ e 
ila rachitide; la mancanza HI nutrimento nei bambini e fanciulli, I' anenlià,'' 
la .clorosi-.e simili, . . . . . . \ .. . . , .(''•',', 
., Solroppw di, Abetij Hl^noo efficace'eontiio i-catarri'cronici del 
bronphi, doliti vescica, e in t̂ tte le alTezioni di simil genere, 

!|l.elrop|p.«)[,^l ehlu»,,e. irorra, importantissimo preparato tonico 
oorrbhdranta, idoneo in ?o(nmo'grado ad eliminare le-melattie croniche del 
sangue, le cijch'fissie'palu t̂ri, ecc. 

Soiropipa dk ea tramo |nllK eodnlifa, medicamento rjconosoiuta 
da tutte lo antóritil meJìcl̂ e",copie quello dhe'gUSi'lifce Adiciiaielite le tossi 
bronchiali, convdlsiveie canin'e,iavendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo delia' Codeinji, 

diaffiretiche per, cavalli. f| Apyi'fir 6oò. ' sci!. 
. Spcijialità nazionali ?d estere cdmoi Póririj» ((««eiiJVartft,'i^eW-o'.Briiiwir; 
Uagnesia Hfnr'y's yianatiani, Peptone e Pancreatiua Dcfresncf ZlqUofi^'' 
Goudron de Gùjdf; Qli'p A' M^lu»is,o Bef-geki Estratto Óf»o Tattitiì'fék'o 
Favilli. Estratto^ '/ItéW ,̂ M o i e Dehaut) Porta, SjoeUìwuòn,' Breriti^^Qùoper'a • 
UoUouiay, Jitóicord, Gi'acomiiìi] Vallet, febìyrifugo Monti, sigarettiistraimniai-. 
Espich, Tela oUTarAlca' GeiUeani, calli/ugo Latx, 'Ecnsmtylm Elatina, 
Giuli, Conletti al bromuro di canfora, eoA^'Aie^'- '' • •• j . 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
; è pqmplete. ,,,-,' , .;',^. , ' , . , 

Acque minerali delle primarjo'fonti Uiìliaile e sfra'niere.' 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo, 


